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4. Připomínky, náměty, otázky k rozpravě:

Il lavoro riguarda il lessico dell’italiano. In particolare la candidata si occupa di formazione delle parole, o meglio degli anglicismi presenti in un corpus di dati di ambito giornalistico.

Lo studio si presenta con una struttura coerente e consapevole. Ben organizzata e funzionale è in particolare la sezione teorica (capp. 2, 3, 4), meno coerente la parte applicativa (capp. 5, 6, 7).
Sul piano linguistico la coesione testuale è buona, pur notando delle ripetizioni frequenti sul piano del contenuto. Scorretto e frequente è l’uso della preposizione di nel sintagma “campo di moda” invece di “campo della moda”. Relativamente agli esempi, si segnala che per mettere in evidenza alcune voci o lessemi è necessario utilizzare il corsivo oppure gli apici (o altri espedienti grafici). Si consiglia, inoltre, di numerare gli esempi. Si segnala, ancora, l’uso scorretto delle indicazioni delle fonti elettroniche in bibliografia.

Per quanto riguarda la sezione di ricerca, questa è solo in parte legata alla parte teorica: se nei capitoli 2, 3 e 4 si parla delle diverse tipologie di prestiti e di calchi, l’analisi che si propone nei capitoli 5 e 6 riguarda il livello morfologico e quello semantico; mancano cioè riflessioni sui diversi tipi di calchi o di prestiti (es. di lusso, di necessità ecc.) presenti nel corpus.
Non viene illustrata la metodologia di ricerca e gli strumenti utilizzati. L’analisi è stata condotta attraverso la preparazione di una lista di frequenza dei lemmi che viene riportata incompleta. La tabella 2, relativa alle categorie semantiche, non riporta i dati in ordine decrescente e leggerne la significatività non è un’operazione immediata. Sarebbe stato opportuno procedere all’analisi qualitativa dei dati, partendo dalle frequenze delle parole. Non si giustifica, pertanto, la scelta di approfondire soltanto lessemi come bomber, clutch, design, fashion, film, gay, look, set, sport al fine di rilevare le differenze fra le due tipologie di riviste selezionate. Un’analisi sostanziale si sarebbe potuta avere esaminando anche gli hapax o le parole a bassa occorrenza e quelle relative al settore della moda, giacché questo sembra essere il campo semantico più rilevante. 

Vengono fornite scarse indicazioni (numeriche) sulle frequenza dei lemmi e questo rende poco significativa la lettura qualitativa e descrittiva che la laureanda ha proposto. Nessuna rilevante indicazione viene data nelle conclusioni, soprattutto nella comparazione delle due riviste prese in esame.
Relativamente alla parte di analisi e di discussione dei dati, un sostanziale supporto lo avrebbero potuto dare strumenti come l’ONLI (Osservatorio Neologico della Lingua itliana, in http://www.iliesi.cnr.it/ONLI/) o altri corpora dell’italiano, come il Coris o Codis.
Si apprezza, dunque, lo sforzo descrittivo del materiale studiato, ma l’analisi dei dati ha portato ad una discussione approssimativa degli stessi. Data l’originalità del tema, una metodologia e una analisi più rigorosa avrebbero potuto portare a risultati più interessanti.
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